Valorizzazione energetica dei pneumatici fuori uso

1,8 KWh di elettricità da 1 kg di pneumatici

· Brevetto Marangoni: smaltimento ecocompatibile ed energia elettrica dai pneumatici esausti
Che cosa è meglio fare dei pneumatici non più utilizzabili per la circolazione né per la ricostruzione? Se è pur vero che, una volta portati alle discariche, i pneumatici non sono praticamente oggetto di alcun fenomeno di degradazione, è d’altro canto innegabile che non sono precisamente un prodotto ecocompatibile.
Da molti anni anche il gruppo Marangoni, da oltre mezzo secolo impegnato a 360 gradi nell’industria dei pneumatici, ha dovuto confrontarsi con la necessità di dover smaltire grandi quantitativi di pneumatici fuori uso non più ricostruibili. Dopo aver tentato, già alla fine degli Anni '70, di percorrere strade quali la triturazione ed il riutilizzo di materiali (ed averle abbandonate per lo scarso interesse del mercato e per gli elevati costi, soprattutto in termini energetici), la soluzione che al momento ha dato i migliori risultati è stata quella della termodistruzione dei pneumatici interi in impianti dedicati. Questo procedimento permette di produrre vapore e quindi energia elettrica e di recuperare una serie di materie prime seconde (fili di acciaio, ossido di zinco, solfato di sodio).
Tutto questo è in sintesi quanto accade nei termovalorizzatori Marangoni attualmente in funzione negli stabilimenti di Rovereto e di Anagni. Questi termovalorizzatori sono attualmente in grado di bruciare circa 2.000 kg/h di pneumatici fuori uso interi, lavorando 7.500 ore/anno (15.000 ton/anno) e garantendo al tempo stesso la produzione di 3.300 kW (circa 24.000 MWh prodotti ogni anno) di elettricità.
L’impianto è composto da un sistema di caricamento automatico dei pneumatici fuori uso interi, autovettura ed autocarro, con il quale vengono inseriti in un combustore costituito da un cilindro rotante di acciaio rivestito internamente da materiale refrattario. Attraverso un condotto di post-combustione, i fumi entrano poi nella caldaia a recupero all'interno della quale viene prodotto vapore surriscaldato che è poi inviato ad una turbina a condensazione dove, attraverso l’alternatore ad essa collegato, avviene la produzione di energia elettrica. 

Una volta condensato e degasato, il vapore è inviato nuovamente in caldaia per ricominciare il ciclo.

I fumi invece, dopo aver ceduto il loro calore all’interno della caldaia, sono inviati al sistema di filtrazione costituito da due gruppi di filtri a maniche: nel primo viene eseguito un trattamento di depolverazione da cui si ricavano ceneri ricche in ZnO (circa il 65%), mentre nel secondo si effettua la desolforazione tramite reazione con bicarbonato di sodio. A questo punto i fumi, depurati degli inquinanti presenti, possono essere espulsi attraverso il camino. 
Questi trattamenti consentono di rispettare le più severe normative in fatto di emissioni nell’atmosfera, emissioni i valori delle quali sono costantemente controllate con l’utilizzo di un sistema di monitoraggio in continuo collegato a sonde installate nel camino.
A valle del forno esiste anche un sistema di nastri che permette l’estrazione e, attraverso l’utilizzo di un vibrovaglio, la pulizia dei fili di acciaio derivanti dalle carcasse dei pneumatici bruciati. Tutto l’impianto è monitorato dalla sala controllo con l’utilizzo di un sistema di supervisione, attraverso il quale si può agire sui macchinari che compongono il sistema.

A conclusione dell’intera operazione da 1 kg di pneumatico si ottengono mediamente: 1,8 KWh di energia elettrica, 0,02 kg di ceneri ricche di ossido di zinco riciclate nella produzione di mescole, 0,2 kg di fili di acciaio riciclati in fonderia, 0,05 kg di solfato di sodio recuperato nel ciclo di produzione del bicarbonato.
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